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Abstract

  

Questo articolo indaga l’uso di Tolomeo di una modalità «ecfrastica» persuasiva a partire dalle
sue opere Syntaxis Mathematica e Harmonica. Questo approcio dipende dalla capacità del
lettore di figurare strutture e processi che, in virtù di invisibilità, impossibilità o una misura
chiara, sono accessibili primariamente o solamente all’immaginazione. Esso è ottenuto per
mezzo di vivide descrizioni di esperimenti mentali o reali fenomeni fisici, descrizioni che sono,
secondo Tolomeo, destinate a porre le immagini davanti agli occhi del lettore. Questi passaggi
ecfrastici sono stati fondamentali per richiamare l’«immaginazione scientifica», che a sua volta
costituiva una componente essenziale della strategia persuasiva di Tolomeo. L’immaginazione
scientifica, suscitata dai passaggi ecfrastici nel testo, è la base a partire da cui senso e ragione
cooperano, come sostiene Tolomeo, «per penetrare progressivamente in ciò che è bello e
utile», producendo la vera conoscenza scientifica.
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